
Chi saprà descrivere e cantare la gioia di Dio, quando fu
concepita la Vergine Maria, la “piena di grazia” come

la chiamerà l’angelo, la tutta graziata? Preservata da ogni
macchia di peccato originale, splende in lei la bellezza del-
la grazia originale, della graziosità divina. Il peccato è
sempre disumanizzante; l’esserne preservata fa di Maria
la donna pienamente “umana”. Il peccato separa, divide;
l’esserne preservata fa di Maria la donna immensamente
vicina a ognuno di noi. Il peccato è rifiuto della grazia; l’es-
serne preservata fa di Maria la donna che accoglie senza
nessun limite la grazia e la riversa su di noi.

È venuta l’ora di riconoscere pienamente la maternità
di Maria: la maternità immensa – divina! – della Mediatri-
ce che ci porta Gesù, della Socia del Redentore che ci por-
ta con Gesù, e dell’Avvocata che ci porta a Gesù. Tutto è
di Gesù, ma tutto è con Maria. O Maria, Madre nostra,
«se’ di speranza fontana vivace» (Paradiso, XXXIII, 12).
fr. Antoine-Emmanuel, Frat. Monast. di Gerusalemme, Firenze
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� La festa dell’Immacolata fa nascere in noi
la nostalgia per il «paradiso perduto». Con-
templando Maria, donna della fede e vergine
dell’ascolto, vediamo che i progetti di Dio
non possono essere fermati. Anche ognuno
di noi, obbediente alla volontà di Dio, potrà
vedere realizzato in sé il progetto di amore
della Creazione.

ANTIFONA D’INGRESSO  (Is 61,10)  in piedi
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia
anima esulta nel mio Dio: mi ha rivestito
delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con
il manto della giustizia, come una sposa
si adorna di gioielli.

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo.  Assemblea - Amen.

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio
Padre e del Signore Gesù Cristo siano con
tutti voi.  A - E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE  si può cambiare
C - Confidando nella materna intercessione di
Maria, primizia dell’umanità redenta, ricono-
sciamoci peccatori e invochiamo per noi i frutti
della redenzione.
Breve pausa di silenzio.

– Signore, che nascendo da Maria Vergine hai
dato inizio all’umanità nuova, Kýrie, eléison.
 A - Kýrie, eléison.
– Cristo, che per l’obbedienza di Maria hai porta-
to a compimento l’antica promessa, Christe,
eléison.  A - Christe, eléison.
– Signore, che assumendo un corpo nel seno
della tua Vergine Madre hai rivelato al mondo il
volto del Padre, Kýrie, eléison.
 A - Kýrie, eléison.
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna.  A - Amen.

INNO DI LODE
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Si-
gnore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-
te. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-
re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che
togli i peccati del mondo, accogli la nostra
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-
gnore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.
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ORAZIONE COLLETTA
C - O Padre, che nell’Immacolata Concezione
della Vergine hai preparato una degna dimora
per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, con-
cedi anche a noi, per sua intercessione, di veni-
re incontro a te in santità e purezza di spirito.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  A - Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  Gen 3,9-15.20 seduti
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.
Dal libro della Gènesi

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto
dell’albero,] 9il Signore Dio lo chiamò e gli dis-
se: «Dove sei?». 10Rispose: «Ho udito la tua
voce nel giardino: ho avuto paura, perché so-
no nudo, e mi sono nascosto». 11Riprese:
«Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai for-
se mangiato dell’albero di cui ti avevo coman-
dato di non mangiare?». 12Rispose l’uomo:
«La donna che tu mi hai posto accanto mi ha
dato dell’albero e io ne ho mangiato». 13Il Si-
gnore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?».
Rispose la donna: «Il serpente mi ha inganna-
ta e io ho mangiato».

14Allora il Signore Dio disse al serpente:
«Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tut-
to il bestiame e fra tutti gli animali selvatici!
Sul tuo ventre camminerai e polvere mange-
rai per tutti i giorni della tua vita. 15Io porrò ini-
micizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la
sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le
insidierai il calcagno».

20L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché el-
la fu la madre di tutti i viventi.
Parola di Dio A - Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE  Dal salmo 97/98

က Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.

Cantate al Signore un canto nuovo, / perché
ha compiuto meraviglie. / Gli ha dato vittoria la
sua destra / e il suo braccio santo.  က
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
/ agli occhi delle genti ha rivelato la sua giusti-
zia. / Egli si è ricordato del suo amore, / della
sua fedeltà alla casa d’Israele.  က

Tutti i confini della terra hanno veduto / la vitto-
ria del nostro Dio. / Acclami il Signore tutta la
terra, / gridate, esultate, cantate inni!  က

SECONDA LETTURA  Ef 1,3-6.11-12
In Cristo Dio ci ha scelti prima della creazione del mondo.
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

3Benedetto Dio, Padre del Signore nostro
Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni be-
nedizione spirituale nei cieli in Cristo.

4In lui ci ha scelti prima della creazione del
mondo per essere santi e immacolati di fronte
a lui nella carità, 5predestinandoci a essere per
lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo
il disegno d’amore della sua volontà, 6a lode
dello splendore della sua grazia, di cui ci ha
gratificati nel Figlio amato.

11In lui siamo stati fatti anche eredi, predesti-
nati – secondo il progetto di colui che tutto ope-
ra secondo la sua volontà – 12a essere lode del-
la sua gloria, noi, che già prima abbiamo spera-
to nel Cristo.
Parola di Dio A - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO  (Cfr. Lc 1,28)  in piedi
Alleluia, alleluia. Rallégrati, piena di grazia, il Si-
gnore è con te, benedetta tu fra le donne. Alleluia.

VANGELO  Lc 1,26-38
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Dal Vangelo secondo Luca
A - Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, 26l’angelo Gabriele fu manda-
to da Dio in una città della Galilea, chiamata
Nàzaret, 27a una vergine, promessa sposa di
un uomo della casa di Davide, di nome Giusep-
pe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando
da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Si-
gnore è con te».

29A queste parole ella fu molto turbata e si do-
mandava che senso avesse un saluto come
questo. 30L’angelo le disse: «Non temere, Ma-
ria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ed
ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo
chiamerai Gesù. 32Sarà grande e verrà chiama-
to Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il
trono di Davide suo padre 33e regnerà per sem-
pre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non
avrà fine».

34Allora Maria disse all’angelo: «Come avver-
rà questo, poiché non conosco uomo?». 35Le ri-
spose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su
di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà san-
to e sarà chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco, Eli-
sabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha
concepito anch’essa un figlio e questo è il se-
sto mese per lei, che era detta sterile: 37nulla è
impossibile a Dio».



38Allora Maria disse: «Ecco la serva del Si-
gnore: avvenga per me secondo la tua paro-
la». E l’angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore A - Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE  in piedi
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-
to dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio,
Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, genera-
to, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (a queste parole tut-
ti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo gior-
no è risuscitato, secondo le Scritture, è salito
al cielo, siede alla destra del Padre. E di
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nel-
lo Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa,
una santa cattolica e apostolica. Professo
un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI  si può adattare

C - Fratelli e sorelle, affidiamo al Signore, per
intercessione di Maria Immacolata, il grido del
mondo che soffre e geme.

Lettore - Diciamo insieme:

က Per Maria, Madre tua
e Madre nostra,
ascoltaci, Signore!

1. Per coloro che esercitano un ministero nella
Chiesa. Perché nell’affidamento quotidiano
all’Immacolata trovino ogni giorno nuova forza
per vivere e servire il Vangelo nella gioia. Pre-
ghiamo:

2. Per i giovani, le cui menti sono assediate da
culture e ideologie che disprezzano la sfera re-
ligiosa e soffocano la speranza dell’eternità.
Perché nell’Immacolata, tua Madre, possano
trovare una guida alla scoperta dei veri valori
della vita. Preghiamo:

3. Per quanti soffrono nel corpo, nella mente o
nello spirito. Perché nella dolce presenza
dell’Immacolata trovino sollievo e consolazio-
ne, e apprendano ad unire le proprie sofferen-
ze alla passione, morte e risurrezione del Fi-
glio. Preghiamo:

4. Per la nostra comunità eucaristica. Perché
affidandosi allo Spirito Santo cresca nella vera
pietà e da Maria, tua Madre, apprenda il servi-
zio disinteressato ai fratelli. Preghiamo:

Intenzioni della comunità locale.

C - Ti benediciamo, Padre santo, per la ma-
ternità della beata Vergine Maria alla quale
tu hai affidato il nostro mondo, perché tutti ac-
colgano il dono di Gesù tuo Figlio e nessuno
vada perduto. Per Cristo nostro Signore.  
 A - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE  in piedi

C - Accetta con benevolenza, o Signore, il sa-
crificio di salvezza che ti offriamo nella solen-
nità dell’Immacolata Concezione della beata
Vergine Maria, e come noi la riconosciamo
preservata per tua grazia da ogni macchia di
peccato, così, per sua intercessione, fa’ che
siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro
Signore.  A - Amen.
Prefazio dell’Immacolata Concezione della B.V.M.: Il mi-
stero di Maria e della Chiesa, Messale 3a ed., p. 682.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Grandi cose di te si cantano, o Maria: da te
è nato il sole di giustizia, Cristo, nostro Dio.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  in piedi

C - I sacramenti che abbiamo ricevuto, Signo-
re Dio nostro, guariscano in noi le ferite di quel-
la colpa da cui, in modo singolare, hai preser-
vato la beata Vergine Maria nella sua Immaco-
lata Concezione. Per Cristo nostro Signore.
 A - Amen.

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Pa-
dre, ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Innalzate nei cieli
(453); Un angelo disse a Maria (594). Salmo re-
sponsoriale: Ritornello: M° C. Recalcati; oppure:
Cantate al Signore un canto nuovo (121). Pro-
cessione offertoriale: Parole di vita (701). Comu-
nione: O santissima (588); Vergine del silenzio
(595). Congedo: Acqua di fonte cristallina (21).

PER ME VIVERE È CRISTO

Se il Corpo che noi mangiamo e il Sangue che
beviamo è il dono inestimabile del Signore ri-
sorto per noi pellegrini, esso porta anche in
sé, come pane fragrante, il sapore e il profu-
mo della Vergine Madre.
– San Giovanni Paolo II 47



La chiave per comprendere Maria è que-
sta: non partiamo da Maria, ma da Cri-

sto, il figlio del Dio vivente! Meno pensiamo
a lui, meno pensiamo a lei; più pensiamo a
lui, più pensiamo a lei; più adoriamo la divi-
nità di lui, più veneriamo la maternità
di lei; meno adoriamo la divi-
nità di lui, minor ragione ab-
biamo per rispettare lei. Non
si darà mai il caso che chi
ama davvero nostro Signore
in quanto salvatore divino
non ami Maria. Coloro che
biasimano la devozione a
Maria sono coloro che nega-
no la divinità di Cristo o che
trovano a ridire su nostro Si-
gnore per quel che lui affer-
ma a proposito dell’inferno,
del divorzio o del giudizio uni-
versale.

Maria è oggetto di una par-
ticolare attenzione non già
per riguardo a lei ma per riguardo al nostro
Signore. Considerata da sola la sua mater-
nità si perderebbe tra le tante altre del mon-
do. Ma vista nella luce della divinità di Cri-
sto diviene unica. Nostro Signore è Dio che
si fa uomo. Mai prima o dopo di allora l’eter-
nità è diventata tempo in una donna, né
l’Onnipotente si è assunto i legami della car-
ne in una vergine. È il figlio suo che rende
diversa dalle altre la sua maternità.

Un ragazzo cattolico di una scuola parroc-
chiale stava parlando della Madonna con
un professore di Università che era suo vici-
no di casa. Il professore prese in giro il ra-
gazzo dicendo: «Ma non c’è alcuna differen-
za tra lei e mia madre». Il fanciullo rispose:
«Sia pure come dice lei, però ve n’è tanta
tra i figli».

Ecco la risposta: poiché nostro Signore è
tanto differente dagli altri figli, noi distinguia-
mo la Madre sua da tutte le altre madri. Per-
ché lui ebbe generazione eterna nel seno
del Padre quale Figlio di Dio, e una genera-
zione temporale nel seno di Maria quale fi-
glio dell’uomo, la sua venuta creò una nuo-
va serie di parentele. La Madonna non è
una persona qualunque, tutte le altre madri
lo sono. Non siamo stati noi a renderla diffe-
rente; l’abbiamo trovata tale. Non siamo noi
a scegliere Maria; l’ha scelta Gesù.
Mons. Fulton Sheen, Maria primo amore del mon-
do, Fede & Cultura 2020.

Ti salutiamo, Vergine Immacolata
Ti salutiamo, Figlia di Dio Padre! Ti salutia-
mo, Madre del Figlio di Dio! Ti salutiamo, Spo-
sa dello Spirito Santo! Ti salutiamo, dimora del-
la Santissima Trinità! Questo saluto pone in lu-
ce quanto tu sia pervasa dalla vita stessa di
Dio, dal suo profondo ed ineffabile mistero. Da
questo mistero tu sei pervasa totalmente, sin
dal primo istante del tuo concepimento. Tu sei
piena di grazia, tu sei Immacolata!

Ti salutiamo, Immacolata Madre di Dio!
Accetta la nostra preghiera e de-
gnati di introdurre maternamen-
te la Chiesa, che è in Roma e
nel mondo intero, in quella pie-
nezza dei tempi, alla quale l’uni-
verso tende dal giorno in cui
venne nel mondo il tuo divin Fi-
glio e Signore nostro Gesù Cri-
sto. Egli è l’Inizio e la Fine, l’Alfa
e l’Omega, il Re dei secoli, il Pri-
mogenito di tutta la creazione, il
Primo e l’Ultimo. In lui tutto ha il
suo definitivo compimento; in
lui ogni realtà matura sino alla
misura voluta da Dio, nel suo ar-
cano disegno d’amore.

Ti salutiamo, Vergine pru-
dentissima! Ti salutiamo, Ma-

dre clementissima! Prega per noi, intercedi per
noi, Vergine Immacolata, Madre nostra miseri-
cordiosa e potente, Maria!
– San Giovanni Paolo II
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Grandi cose si cantano di te,
perché da te è nato il Salvatore

Maria, la madre scelta da Dio

Dio mi ha ordinato di amare e servire un deter-
minato luogo e m’ha fatto fare, in onore di es-
so, una quantità di cose anche bizzarre, affin-
ché codesto luogo potesse servirmi a testimo-
niare, contro tutti gli infiniti e i sofismi, che il Pa-
radiso è in una data località e non dappertutto:
è qualcosa di preciso e non già qualsiasi cosa.
– Gilbert K. Chesterton




